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Prefazione

Chiara Devoti
Referente per gli Archivi e le Collezioni storico-scientifiche dell’Ateneo

Molto è già stato detto sulla ricchezza del fondo Musso-Clemente con-
servato presso DIST-APRi, la sezione archivistica del Dipartimento 
Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio, al quale ho il 
piacere di appartenere. Tuttavia, mi preme sottolineare come il suo stu-
dio ormai più che decennale offra sempre nuove “scoperte” e contribui-
sca a delineare la vastità dei campi d’azione di una ditta che dalla metà 
del XIX – prima con la denominazione Fratelli Mossello, poi mutata in 
Musso fratelli e Papotti Francesco, indi in Carlo Musso, della quale l’ar-
chitetto Giovanni Clemente sarà l’ultimo esponente sino alla cessazione 
dell’attività il 27 giugno 1936 – ha saputo seguire, assecondare, a tratti di-
rigere, le scelte di una clientela vasta, di certo prestigio, dalla Casa Reale, 
servita in particolare ancora dal capostipite Placido Mossello (al quale 
è stato dedicato il primo volume di questa collana), alla ricca borghe-
sia imprenditoriale con la quale si rapporta soprattutto Carlo Musso, alla 
classe media e alla componente ecclesiastica, servita con devozione da 
Carlo e da Giovanni Clemente. Dall’architettura di palazzi e ville, a quella 
religiosa di chiese e santuari, sino a quella memoriale di sepolcri e mau-
solei, la competenza della ditta (anche se mutano le denominazioni è alla 
continuità e alla lunga fama che la committenza guarda per le proprie 
commesse) non appare mai messa in discussione e sa offrire la soluzione 
migliore per ogni esigenza. 
Lo “scavo” nel fondo è sempre appassionante, arricchente, un lavoro di 
“bottega” al pari di quello della ditta indagata, che ci aveva visti nel prece-
dente volume in assetto tutto al femminile (la responsabile degli archivi 
di Ateneo e di DIST-APRi Enrica Bodrato, Giulia Beltramo, specialista in 
Beni architettonici e del paesaggio, e la scrivente, all’epoca non ancora 
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referente per archivi e collezioni), e ora ci ripresenta con la presenza di 
un diverso specialista (Esteve Dutto), ma che si muove con la stessa cu-
riosità di partenza, alla quale la compente maschile ha aggiunto una acri-
bia identificativa di certo valore, contribuendo alla estrazione dalle varie 
cartelle della “miscellanea” di decine e decine di disegni, fotografie, carte, 
per ricollocarle secondo committenza, architetture e progetti decorativi 
definiti, chiaramente identificabili. 
Non meno oggetto di soddisfazione la parallela costruzione di una vera e 
propria “rete” di relazioni, che ha messo il gruppo di ricerca in contatto 
con altri archivi (a cominciare ovviamente dal rinsaldare i rapporti con 
i principali luoghi di conservazione torinesi, l’Archivio di Stato e l’Ar-
chivio Storico della Città di Torino), enti di conservazione e prestigiose 
istituzioni (la Direzione della Villa Reale di Monza e le Collezioni del 
Quirinale sono state contattate nell’infruttuoso tentativo di compren-
dere quale sorte fosse toccata ai monumentali centri tavola dei quali il 

I curatori della mostra dedicata a Carlo Musso e allestita nella manica lunga del DIST in 
fase di montaggio, dicembre 2024 (foto Michele De Chiaro).
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nostro fondo conservava decine di schizzi, fotografie di bozzetti e pure 
scatti della composizione eseguita), ricercatori universitari impegnati 
nella ricomposizione della committenza imprenditoriale (in particola-
re nel contesto Genovese), atelier artistici ancora in attività e in qualche 
misura eredi della competenza dei Musso (la torinese ditta Montanaro), 
proprietari storici di edifici progettati da esponenti di primo rilievo della 
cultura architettonica fin-de-siècle e decorati con evidente maestria da 
Mossello, Musso, Papotti, ottenendone una larga disponibilità e un non 
meno evidente entusiasmo per i traguardi conoscitivi raggiunti. In questa 
direzione, in particolare, va annotata la rilevanza della donazione da par-
te di Lorenzo Della Chà di una sezione non piccola dell’archivio familiare, 
relativa alle commesse in Torino, che va a completare la sezione presente 
in APRi e ad arricchire le nostre collezioni. Questa volta come referente 
non posso non guardare a questo conferimento come a una dimostrazio-
ne del valore del lavoro svolto dal Politecnico per la conservazione della 
traccia archivistica di una componente troppo spesso relegata alla sola 

Allestimento e inaugurazione della mostra documentaria dal fondo Musso Clemente, dal 
titolo Carlo Musso. Plastica ornamentale e decorazione, a cura di Enrica Bodrato, Chiara 
Devoti, Esteve Dutto, manica lunga del DIST, 19 dicembre 2024-21 giugno 2025 (foto di 
Michele De Chiaro, 2024).



dimensione della decorazione – e non poi così di rado considerata alle 
stregua delle «buone cose di pessimo gusto» di gozzaniana memoria – 
mentre viceversa ha contribuito in modo determinante a un’immagine 
ben definita, e prontamente riconoscibile, della città. 
Mestieri d’arte e d’architettura – come titolava il primo contributo del 
2011 che per la prima volta presentava il fondo, da poco acquisito e rior-
dinato, e che ancora si conferma il vademecum per la sua consultazione 
– ma anche e soprattutto bussole interpretative per leggere il sottile affer-
marsi di un gusto che coincide anche con un cambio di passo nella classe 
dirigente, con le esigenze d’immagine di un’imprenditoria tanto sfaccia-
tamente ricca quanto in cerca di modelli di riferimento, infine ancora 
di una competenza tecnica estrema, raffinata e varia, che resta emblema 
alto di un’epoca. A questa ci siamo rivolti con la giusta deferenza accom-
pagnata da un’estesa curiosità, che abbiamo tentato di condividere con la 
mostra organizzata nella manica lunga del Dipartimento al Castello del 
Valentino, e che ora offriamo alla lettura, sperando di superare la soglia 
manzoniana dei «venti lettori».







Dopo la mostra dedicata a Placido Mossello (1835-1894), che è il capostipite 
di un’impresa specializzata nella decorazione, ci si concentra ora sulla 
figura del genero Carlo Musso (1863-1935). Con il matrimonio delle due 
figlie di Mossello, Romana e Luigia, con Secondo e Carlo Musso viene a 
consolidarsi una competenza notevole anche nella plastica ornamentale, 
che amplia il raggio d’azione della ditta. Come segnalato, l’estensione 
dell’abilità tecnica e artistica offre un programma decorativo totalizzante 
e rappresenta l’apice di quella imprenditoria a cavallo tra la vena artistica 
e la “maniera”, propria della seconda metà del XIX secolo. Le commesse 
– che chiudono con alcune opere di indubbio prestigio il servizio per 
la Real Casa e si aprono sempre più alle esigenze delle famiglie nobili e 
alto borghesi,  come i Martini, gli Agnelli e i Raggio, nei palazzi in città, 
come nelle residenze di villeggiatura – confermano la continuità d’opera 
e l’importanza assunta dalla ditta. Placido aveva quindi aperto, con la 
sua attività, a una fortunata progenie (di adozione) di decoratori che si 
esprimono nelle ditte che da quella prima impresa familiare originano. 
Raffinati disegni conservati nel ricco archivio Musso Clemente, 
depositato presso DIST-APRi, documentano infatti l’attività di Carlo 
Musso, contitolare della ditta Fratelli Musso e Papotti (1886-1908) e poi 
titolare unico dell’impresa (1909-1936). Carlo, formato all’Accademia 
Albertina di Belle Arti di Torino, si conferma conoscitore di manuali
e repertori di decorazione e ornato, e in cinquant’anni di attività firma 
carte che restituiscono un solido sapere tecnico, che dalla pratica di 
bottega si fa sostegno alla produzione di stucchi, gessi e pietra artificiale, 
imprimendo alla plastica ornamentale un indubbio avanzamento 
tra architettura e città. Al tempo stesso conferma l’estensione della 
rete di competenze (e di maestranze) che il progetto di decorazione 
richiama tra la fine dell’Ottocento e i primi decenni del Novecento.
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